
 

 

 

DATA ESCURSIONE: Domenica 30 Maggio 2021 

ORARIO PARTENZA: ore 6.30 Parcheggio Tonic, Porto D’Ascoli 

RITROVO: ore 7.45 Foce di Montemonaco 

LUNGHEZZA: 14 km 

DISLIVELLO 

COMPLESSIVO: 
1300 m 

DIFFICOLTA’ TECNICA: EE 

DURATA: 7 ore (soste escluse) 

ACCOMPAGNATORI: 
Felicetti Andrea 349 4351781 

Ficcadenti Roberto 333 6214000 

  



 

 

Norme di Partecipazione 

Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e attrezzati 

per un’escursione classificata EE, e cioè scarponi da trekking alti, giacca a vento, 

bastoncini, pile, guanti, berretto e occhiali da sole, acqua e viveri secondo necessità, 

cambio completo da lasciare in auto.  

DOTAZIONE OBBLIGATORIA: mascherina di protezione, gel disinfettante, come da 
“Note operative per i partecipanti” allegate. 
 
Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione, che deve essere effettuata 
comunicando nome, cognome, recapito telefonico agli accompagnatori entro 
VENERDI’ 28 Maggio tramite Whatsapp o SMS, telefonicamente, oppure 
presentandosi in sede nell’orario di apertura. 
 
L’iscrizione è riservata ad un massimo di 20 partecipanti. L’accettazione 
dell’iscrizione sarà comunicata in risposta alla richiesta di partecipazione entro la 
mattinata di sabato 29 Maggio. Le richieste saranno accettate secondo l’ordine di 
ricezione.  
 
Solo per i NON SOCI, l’iscrizione va effettuata necessariamente presentandosi in sede 
il giorno VENERDI’ 28 Maggio dalle ore 19.00 alle 20.00, versando la quota di € 12,00 
per la copertura delle spese assicurative. 
 
E’ OBBLIGATORIO prendere visione delle “Note operative per i partecipanti” e 
compilare il “Modulo di autodichiarazione”, da consegnare agli accompagnatori prima 
della partenza. 
 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne 
assume la piena responsabilità; le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le 
misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di 
sicurezza possibile, ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 



 

 

Il Territorio 
L’escursione si svolge sui monti Sibillini, sulle pendici orientali e sui crinali che 
congiungono il monte Vettore e il monte Sibilla. Lungo questo crinale, che separa i 
piani di Castelluccio ad ovest dalla valle di Pilato e l’alta valle dell’Aso ad est, si 
innalzano il monte Argentella (2200m) e il monte Palazzo Borghese (2145m). Sotto le 
imponenti pareti calcaree di Palazzo Borghese, all’interno di un’ampia conca carsico-
glaciale (1786m), vi è uno splendido laghetto visibile esclusivamente tra la primavera 
e l’inizio dell’estate dopo lo scioglimento delle nevi invernali. Nelle sue acque vive il 
chirocefalo della Sibilla, una specie simile al più famoso chirocefalo del Marchesoni 
(“Chirocephalus Marchesoni”) che vive nel lago di Pilato. I pochi giorni di esistenza del 
laghetto sono sufficienti affinché il chirocefalo della Sibilla, di color grigio e non 
arancione come l’altro, completi il suo ciclo vitale. Per alcuni tratti dell’itinerario si 
percorre l’antica “Strada Imperiale”, una delle vie storiche che collegava Roma e 
l’Adriatico valicando l’appennino ed utilizzata per la transumanza fino alla metà del 
Novecento. Lo stesso sentiero è in parte quello percorso dal Guerrin Meschino per 
arrivare da Norcia al monte Sibilla, come narrato nel noto romanzo di Andrea Da 
Barberino. 
 

Descrizione del Percorso 
Da Foce di Montemonaco (945m), nei pressi dell’area picnic, si intraprende il canale 
che sale fino ad arrivare al laghetto di Palazzo Borghese (1786m). Si sale per il Pian 
delle Cavalle (1900m) e si prosegue fino a raggiungere la vetta del monte Argentella 
(2200m). Si scende per il crinale che attraversa il valico Argentella (2107m) e si 
prosegue fino al passo di Sasso Borghese (2119m). Da qui si scende per il sentiero del 
Guerin Meschino, chiamato anche “Strada Imperiale”. Superata la fonte dell’Acero 
(1705m) si prende il sentiero di destra che scende per il fosso Zappacenere, passa per 
la fonte S.Maria (1537m) e riporta a Foce di Montemonaco. 

 



 

 

 

 


